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A 14 anni si è davvero in grado di scegliere il tipo di scuola? 

E il ragazzo-bene 
rinunciò al « 

r.;>...X.*Vs«.. 

di fare il salumiere 
MILANO — € Questo ragaz­
zo- è bravo, veramente bra­
vo; Può fare tutto, anclte il 
liceo'classico >. I professori 

. hanno emesso la •• sentenza, 
al ragazzo bravo che ha fi­
nito la scuola dell'obbligo, 
» aprono, in teoria, luminosi 
orizzonti Poi stórte l'altro 
ragazzo che è sempre ': bra­
vo, via Un po' meno.-Per'• 
lui va bene il liceo scienti-, 
ficp. E cosi il giudizio prò-, 
cede per gradini verso il 
basso. Arriva all'ultimo, la 
ragazzina che ' non è parsa 
molto _ sveglia < è •' brillante. 
Sorriso benevolo del preside -
e dei professori. « E* così 

_ buona, sarà bene consigliare 
alla famiglia di mandarla 
alla scuola magistrale ». Che 
è quella che deve preparare 
le maestre della scuola ma-

. ternai - quelle cui verranno 
affidati i piccoli > da tre a 
sei anni, mica uno scherzo. 

Ma l'inappellabile giudizio 
dei professori ha stabilito 
una precisa graduatoria, ha 
deciso che cosa € consiglia­
re» alle famiglie, dalla vet­
ta dèi liceo classico agli. 
in/eri delia scuola magistra­
le, passando per legioni di 
ragionieri, di geometri, di 
maestri elementari. . . ., 

Questa sentenza.mi fa ve 
nke in mente un'altra gra­
duatoria, attribuita al gran­
de. medico Augusto Murri, 
del quale si racconta che 
soleva dire: « Che cosa con­
siglierei a mio figlio se vo­
lesse fare il medico? Se 
fosse intelligentissimo gli di­
rei di fare il neuropsichia-
trai se fosse intelliaente il 
medico internista; discreta-

La singolare richiesta di un 
5 giovane che diventerà invéce : V 
un laureato - «Questo è bravo 
e può fare tutto, anche il 

; liceo classico; questa/ragazzina; 
! è cosi buona, può andare alla ' •H 
scuola magistrale * ~ La K :# • 
« mortalità scolastica », una dura 
selezione - Molte scelte sono dettate 
solo dal caso o da vaghe speranze 

mente intelligente il chirur­
go;* se. poi. fosse un po' 
scarso gli consiglierei di .fa­
re il ginecologo*. 

Così si stabiliscono arbitra-
: rie graduatorie, scale di va­

lori fissate in base a discu-
'•'- tibilissimi € valori '• universa- • 

li» per cui chi è «infelli-
gente » va (o può andare) 
al liceo classico, chi è sol­
tanto « buona* viene destU 
nata ad un compito « mino­
re*, quale viene considera­
to quello di curare la ' for­
mazione di bambini dai tre 
ai sei anni. 

Queste cose le dice con 
dolce fermezza Marisa Ce-
rógoli, insegnante •"• in un 
istituto tecnico commerciale 
di Paderno Dugnano, cintu­
ra industriale di Milano e. 
dirigente del coordinamento 
genitori democratici. 

Così si comincia a fare 
una selezione, si va giù di 
brutto. Una selezione per­
ché siamo ancora alla disu-

. guaglianza di cui parlava 
' don Milani. A parecchi in-. 
•• segnanti non interessa se • 

Pierino è figlio di un pro­
fessionista e parla in ita-

•Jiano.cóh ì genitori e Pao­
lino, invece,, è cresciuto par): 

'•• landò ili casa il dialetto ca­
labrese o siciliano e deve 
imparare l'italiano come si 
apprende una lingua stta-
niera. Certo:1 non è dapper­
tutto così, anche nella scuo­
la sono cambiale parecchie 
cose, mólti insegnanti la 

r isano diversamente. ' Ma 
tante parti è ancora così. 

• E dopo la prima •> setac­
ciata, quella al passaggio 
dalle medie inferiori a quel­
le superiori, ce n'è Un'altra. 

Carla Canevati ha una fi­
glia che ha vissuto l'odissea 
degli ' studi magistrali nel­
l'istituto '• Tenta di Milano. 
<Gli insegnanti te lo dicono 
apertamente. Partiamo con 
otto prime classi, ma sap­
piamo che ' in seconda •; sa-

,. ranno soltanto: quattro. E' 
;- urta selezione programmata. 
, Nella classe :di mia figlia 
in prima c'erano 32 allieve, 
in terza erano ridotte a ot­
to, per la quarta'classe han-
no messo insieme 15 allieve 

^fondendo due classi ». '"•*" "* 
e In Italia — dice Fabio 

Binelli, responsabile degli 
studenti mèdi della FGC1 —, 
il 50 per cehfo degli studen­
ti che frequentano le medie 
superiori non completa gli 
studi che ha scelto. Abban­
dona la scuola o cambia cor­
so ». Là chiamano « morta­
lità scolastica*. E come si 
vede è molto elevata. • -
• Scusate, chiedo, con l'in­
genuità del profano, ma a 
parte i giudizi dei professo­
ri alla fine della scuola del­
l'obbligo, come avvengono le 
scelte dei ragazzi e delle 
famiglie? La scuola dell'ob­
bligo non dovrebbe • essere 
anche orientativa, cioè for­
nire- al- ragazzo . la possibi-

(ifà di scegliere che cosa 
studiare e, quindi, che cosa 

'• fare nella vita? ' - \, » 
Scuotimento di teste, sor- ' 

risi ironici, «Le scelte — . 
dice Carla Gaggio del sin- s. 
dacato scuola della CGIL — 
si basano spesso sulla mo- »' 
da o sulla speranza. Per un 
certo periodo abbiamo avu­
to il boom delie iscrizioni al­
le scuole per periti agrari. . 
Chissà, forse era dovuto al­
lo* slogan " Ritorniamo alla •-. 

; ferro "•; E allora corsa al • 
diploma di perito agrario. 
Fra l'altro* dì scuole di que­
sto tipo ce ne sono pòche. 
Ne avevano istituita una al­
la periferia di Milano che 

. era . mólto bella, senonché 
>non avevar.il terreno su cui 
.studiare. Poi la moda è pas-
sata, anni perduti, soldi but­
tati dalla finestra». r ' 

Per indirizzare i ragazzi a 
scegliere una scuola piutto-

l sto che un'altra bisognerebbe 
sapere di che cosa ha biso-

ì . 1 l ' i " ì '• i • ' • • • • ' • • • m i 

gno l'Italia, dovrebbe esserci 
una programmazione. Inveci 
si va avanti a colpi di mo­
da « di speranza. « Ce una 
ventata restauratrice », dice 
Franco Bonesi. dell'ufficio 

{ scuoto dello. Camera del la-
\ voro, vice-presidente del con- . 

siglio scolastico provinciale. 
*E allora c'è un ritorno al 
liceo classico, ai "valori e-
terni della cultura", almeno • . 

• \petichi'può permetterselo. E y 
così si va avanti in questo $ 
riodo. Dipende da quello che fi 

v dicono i professori, dalle spe- -,; 
rame, dalie aspettative, dal-

.. le ambizioni, dalle possibilità 
dei genitori*. 

D'altra parte, a 14 anni si 
i in grado di fare una scel- .,. 
ta ponderata? Racconta Gio­
vanna Nathanson, una corte- . 

• se signora, ceto medio-alto: 
<€ll ragazzo più piccolo, fi- •..*•, 

.1. nife te medie inferiori, dis- '_ 
se che voleva fare il salu­
miere*. La signora non lo 
dice, ma è facile indovinare 

__lo sbalordimento prodotto in 
famiglia dalla decisione del,] 

, ragazzo di dedicarsi a que- v 
'.-., sta attivila onorevole e red-'j 

'ditizia, ma' assai lontana da ~ 
diplòmi e lauree. 

Poiché i Nathanson sono 
gente aperta non scaricano 

.:•-,•. anatemi sull'aspirante sqlu-
tf " miere, ma gli fanno questo 

discorso: < Tutti i tuoi fra-
1 telli hanno studiato. Noi non 

vogliamo impedirti di vende­
re formaggi e salumi, ma in-

: tanto studia ancora un po'. -
Pòi farai la tua scélta in mo-

. do ragionato*. Cosi.il ragaz-
• zo Nathanson non finisce die- ' 
• fro un banco con il grembiu­

le bianco e la matita infila- > 
ta dietro l'orecchio, ma va 
al liceo scientifico e va in-

' contro ad una avventura sco­
lastica italo-americana :J : *•; 

'--• Ma il ragazzo Nathanson 
diventerà un laureato e non 
un salumiere (e non sta cer- . 

~ tornente a me dire quali del- ' 
le due soluzioni sia la mi-

; gliore) perché faceva parte < 
> di quella famiglia, di quel-
• l'ambiente dove è tradizio-

:. ne studiare e dove si hanno 
; i mezzi per farlo. .* '.,-,.-
•i- Si può dire, in coscienza, 

• che ìl ragazzo abbia scelto 
• e che come lui scélgano tan- • 
• ti altri ragazzi avviati ver­

so orati o ingrati destini? . 

Ennio Elena 
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Confermata la giunta di sinistra nell'ente locale calabrese t , 

; • - > > -
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Presidente Pei alla Provincia di Cosenza 
tir- ..^^.c t.~ - . x . A . *xz- ; :.» * ^ 

^Francèsfcò Fiorino, avvocato; mèìnbrb del gruppo Giustizia del nostro partito - Dopo tre mesi 
raggiunto l'accordo tra PCI-PSI-PSDI - Lunedì si decìde per là giunta comunale del capoluogo 

COSENZA —;Per_ la prima 
volta dopo trentacinque anni 
un comunista guiderà uno 
dei sei maggiori enti locali 
della Calabria. Venerdì-sera. 
al termine, di un vivace di­
battito politico, il compagno 
Francese» Fiorino è stato in-: 
fatti, eiettò presidente •'• del­
l'Ente provinciale di Cosenza. 
Ha ticevuto i 16 voti dei 
gruppi.comunista, socialista e 
socialdemocratico, e .'guiderà 
ora una " giunta di ; sinistra 
composta 'da ; PCI. ì PSI e 
PSDI. Assessore sono stati e-
letti quattro - socialisti ; (vi-" 
ce-presidente sarà il craxiano 
Rocco Trento), un socialde-

moccatico e i compagni GÌOK 
vanni Dieni. Pietro Donnange-
lo e Eugenio Madeo. D com-

:pagpo Francesco Fiorino ha. 
54 anni, è avvocato è fa parte' 
del gruppo" Giustfeia del PCI. 
E* nato a Domanico dove è 
stato sindaco per, 18, anni e 
nella passata legislatura ha 
ricoperto ^incarico di. capo-, 
gruppo dei PCI alla Provin­
cia.. ... "_ .. .._.".'".'_; 

Con la riconferma dilla 
giunta di sinistra. alla Pro­
vincia si ' è cosi : sbloccata la 
lunga trattativa — oltre tre 
pjesi — fra .-comunisti, socia­
listi e socialdemocratici per 
la formazione delle giunte al 

Comune e aUa- Provincia go­
vernate dal 1975 "dalle sini­
stre. ̂ Domani, lunedi, è pre­
vista la- riunione del Consi­
glio" comunale ed in questa i 
sede si eleggeranno il sindacò 
e la giunta' (restano « conge­
lati » solo ; la questione.. del 
'vice-sindaco e le nomine; de-
gil enti estemi). 'Primo.citta-?; 
diho di Cosenza ' è stato de­
signato dal Comitato diretti­
vo - della Federazione'sociali­
sta di Cosenza "1 ^craxiano 
Antonio Rugiero. Dal canto 
loro Je sezioni cittadine del 
PSI ed il gruppo consiliare 
hanno indicato alla carica di 
sindaco Pino Gentile, vicino 

aBe posizioni dell'onorevole 
Giacomo Maricini! 

All'interno della Federazio­
ne socialista: va ricordato che 

^jè^to^^cono:;d«^-.tempo un 
braccio di ferro^fra la mag­
gioranza che si rifa alle posi­
zioni. di, Craxi e via t minoran­
za1? l che - diserta J- sistematica­
mente le .riunioni degli orga-. 
nisini' di ': partito." legata' a 
Mancini. 

.Soddisfazione per raccordo 
raggiunto per l'eiezione ; de) 
compagno Fiorino e dell'inte­
ra giuntai.provinciale aa ;&• 
spresso ieri ir segretario del­
ia Federazione comunista di 
Cosenza. Gianni Speranza: 

«Noi comunisti — dice Soe-
ranza — vogliamo ora lavo-' 
rare per superare tutti i pun­
ti ancora insoluti dell'accordo 
é per Affermare un nostio 
preciso riioto all'interno delle 
coalizioni di sinistra. Vo^Hà-
mo In particolare lavorare 
perché le amministrazioni ni 
Comune e alla Provincia ab­
biano una quati*A di governo 
e un^axione pòutica - tali da 
rappresentare ~ un : grande 
nuoto di. riferimento e di, 
prospettiva politica per l>nta 
la Calabria nella sftoazioóe 
di eccezionale crisi»; v ;; -

Airinsegna della lottizzazione 
il centro -sinistra della Puglia 

BA^I — Centro sinistra organico alla Re­
gione Puglia. Si conclude cosi la crisi tra­
scinatasi tra beghe e ripicche per oltre tre 
mesi- Una soluzione che dopo le elezioni del­
l'» giugno appariva quasi scontata è che sol­
tanto lm spartizione degli assessorati aveva 
reso difficile (il programma è pronto da ol-: 
tremi mese), tanto che ad un certo punto 
appariva inevitabile l'esclusione del PSDI 
dall'esecutivo. Invece in sede nazionale Pic­
coli e Longo si sono accordati, con l'assen­
so socialista, su un piano più ampio di 
lottizzazione che implica le altre tre regióni 
difficili. Cosi alla fine è stata varata una 
giunta quadripartita: il PSI ha 11 suo as­
sessorato in più come aveva richiesto, do­
po rincremento elettorale; il PSDI mantie-
= ne il suo assessorato tenacemente difeso e 
gentilmente concesso dalla DC. che rinun­
cia, in cambio di probabili favori in altre 
regioni e forse in qualche giunta locale pu-

rgHese.-' • • 
Non è stato certo facile per 1 partiti di 

centro sinistra varare il nuovo governo re-

< •'--:-iv 

gionale: U gruppo di Forze Nuove (nasio-
nalroentè fa capo a DonatCattin) ha espres­
so. ad esempio, radicate dissenso sull'orga­
nigramma della nuova giunta in cui questa 

r corrente non è rappresentata. Infatti alla 
. richièsta di due assessorati da parte del 
| gruppo fórzanovista, è stato: risposto con la 
: concessione di un solo posto in giunta, ac­

cettato a titolo personale dal consigliere 
Monfredi» prontamente sconfessato dalla 
corrente. •*•-.-• . 

Insomma, le spartìsioni non finiscono mai, 
e quando si mterrompono, lasdano sempre 
qualcuno scontenta Una pratica; politica che 

• ha provocato l'indlgnaaione dello stesso par­
tito liberale fl quale in precedenza, aveva 
annunciato la propria disponibilità a par­
tecipare alla maggiorana programmatica; 
ma gli ultimi avvenimenti di. lottizwudone 
di questi giorni l'hanno spinto all'opposi-
t ione .I l Partito comunista ha confermato 
la sua netta opposixiooe al quadripartito 
ìtigmafUsando m lentesaa delle trattative, 
che hanno per mesi psisllaailii la Puglia. 

Sindaco PSI a Sassari 
voto delle sinistre 

SASSARI — Carlo Desole, socialista, è II nuovo sindaco dt' 
Sassari E* stato eletto dal conaiguo comunale con 1 veti 
dei consiglieri comunisti, « n a t i t i , **r$]rtì. socialdemocra­
tici e quello del PdUP. I repubbtteanl si sono astenuti e fl 
loro rappresentante Nino Ruju-ha ricevuto i venti voti del 
gruppo DC. Desole ha ottenuto compieaslTainente g votL 

I partiti della sinistra, sensi'YrépubWlcìa^^p 
fatti contare sulla metà esatta dej seggi del consiglio. I 
prossimi giorni saranno decisivi per Ja formasioiie 4eUs> 
giunta comunale anche con riferimento alle .trattative m 
corso per la soluzione della orisi alla Provincia, n rappre­
sentante del PdUP ha dichiarato là,propria, disponibilità -
ad appoggiare una giunta di sisustrs sóttantò' nel caso in 
cui ne faccia parte. Le cifre, in mancanaà di un deciso pro­
nunciamento repubblicano, consentirebbero la costituzione 
di una giunte minoritaria di sinistra che avrebbe il com­
pito di proseguire l'attività awksta a Palasso Ducale da 
quella eletta dopo le elezioni del "75. Non è escluso che nei 
prossimi giorni fi PRI (propugnatore deDIpotosi delle giamo 
bilanciate: col PCI alla Provincia è con la DC al Comune) 
sciolga favorevolmente la «riserva» garantendo alla città 
un'amministrazione stabile, capace di proseguire ntiTaaloM 
rinnovmtrice intrapresa negli ulttani anrd. 

: J U Ì' 

La visita del pontefice nella storica abbaz ia di Montecassino 

Sfuggente accenno del Papa alto vertenza HAT 
Dal nostro inviato 

CASSINO — Per la seconda 
volta, nell'arco di 4 mesi, 
Giovanni Paolo II ha visita­
to la storica Abazia di Mon­
tecassino risorta dalle rovi­
ne della seconda guerra mon­
diale, per. rendere omaggio 
all' insegnamento religioso, 
culturale e politico di S Be­
nedetto di cui si celebra que­
st'anno il XV centenario del­
la nascita, 

La prima visita fu compiu­
ta II 1S maggio scorso nel 35. 
anniversario della battaglia 
che ridusse l'Abazia e la 
città di Cassino ad un am­
masso di macerie. In quella 
occasione, papa Wojtyla lan­
dò, alla presenza anche di 
numerosi membri-del .corpo 

diplomatico accreditati pres­
so la Sante Sede e In Italia, 
un appello appassionato «a 
non uccidere, a non prepa­
rare agli uomini distruzioni 
e sterminio» ed un pressan­
te Invito alla e ricondliasto-
ne e alla pace». 

La visita di ieri ha avuto 
Invece un carattere più spic­
catamente rstfeioso ma non 
meno sianhVatlvo. Giunto al­
le ÌUO in elicottero da Ca-
stelgandotfo, Giovanni Pao­
lo H, dopo essere stato ac­
colto dafl'abatc di Montecaa-
smo Martino MatranoU, dal­
l'abate primate Dammerts • 
dal cardinali Home (bene­
dettino) e Plronto, ha pre-

e di m sleduto una riunióne 
abati e di 80 badesse Ih rap. 
presentansa di 16 mila mona­
che • di 14 mila monaci -be­

nedettini raggruppati nel 
mondo in 4M abbazie. Nel 
ricordare l'insegnamento e la 
testimonianza di S. Benedet­
to che proprio a Montecas­
sino aulase la famosa « i u ­
gula » benedettina, papa Woj­
tyla ha esortato 1 suol se­
guaci ad esserne «orgoglio­
si » e a proseguirne ropera 
« pur con debiti e casti adat­
tamenti alle mutate drco-
stanse odierne a. Ha esortato 
1 monaci a « non lasciarsi sor-

dense al secotarissao, da Ir-
ragtonevoli e non neeeaaarie 
innovazioni, da esagerate teo­
rie di pluralismo». Ha ansi 
additato Taustcra regga be­
nedettina come un punto di 
partensa per «ricostruire la 
vita morale e religiosa che 
tifaje&tefliMQte ci tocca a» 

Nel pomeriggio, dopo 
si raccolto ancora una volta 
in preghiera davanti aBe 
toffioe QCi CasVftnaaT 
Giovanni Paolo n ha 
fo in elicottero rAeaata at­
terrando nel campo sportivo 
di Cassino dove ha tocon-
trato.il clero e le erpanisaa-
vionl cattoliche gtovaalM to­
tali che ha invitato a porre 
più attenzione al poveri, agli 
«marginati, al aaondo dei jy. 
toro. DuUiSaalvsnssntsy nella 

antlstente fl 
vwwr ricevuto • 

dei sindaco, ti papa 1 
sito alta tìttedtnenaa tr* «ad 
erano motti lavoratori dal •> 
cali stsMnmsnti dstta FIAT 
su esn tnoovabon* mtoaooe di 
Ucensiamento e di cassa in-
tegraaiont,. Svolgendosi ^ in 

particolare a questi lavora­
tori e facendo riferimento 
al prosterna che vede mspe-
gnatt imannall, governo • di­
rigenti della FIAT ta una 

«re fl posto di lavoro a 
ti ne sono minacciati, il pa­
pa ha detto: « Di cuore par­
tecipo alle ansie e alle preoc-
luuaaluiii delle famiglie, tre­
pidanti per le prospettive che 
vedono delincarsi efl'ertsaon-
te ed esprimo l'augurio che, 
grazie al sento di responsa-
bbità ed al generoso ' mv 
pigna di tatti, st possa giun­
gere a trovare una sol estone 
•qua t liscettoss cel diritti 
di ciascuno». ' 

Alc*tt« Santini 

Le Regioni 
in cifre 

!Ì°IIPj| 
dal votò 

ROMA — Le regioni In ci­
fre a distanza di più di tre 
mesi dal voto dell'otto giu­
gno: tredici giunto in fun­
zione (tra cui alcune di quel' 
tettavo non si è votato e de» 
ve' neh c'era quindi da costi-
taira un nuovo governo) è 
•atto ancora da costituirà. 
Tra quelle In attività le qua*) 
tré di sinistra: Il Piemonte, 
J*EmVta Romagna, la Tassai 
m e rumbria • cinque di cen­
tra sinistra: Lombardia, Frlué 
U Veneohi Giulia, Campai 
nia.' Stard«sjna • Puglia. 
i h funateii» anche altre cin­
que ragioni con manioranze 

la vo-
rapporto di 

caéllafonl atfpleha • spini 
•si partiti locali: Vane cTAsi 

Trentino Alto Adige, V> 
e Sicilia. 

' »». è 
di pl« 

ni stai « n e * ; • * 
In 

WgsWarnr» • 41, 

t r a n nel nord. Larta # U-

ratmente 1 numeri non lo di­
aiutano pere • capi­

li Illumi­
nanti sonò te cifro che rl-

irdan* ta rlpwttatane delle 
"_1 - del 

Ili " " "_ 
Il numero di oresMentl 
IO alante o dei csmstalta e 
di sasnsseri In raunoite alta 

evenorvie • vi 
• 

P»TMì«Sf i 
m nn i 
t 

(•i n«tn. c«vt 
f s e*n«i**taH R pr*i. 

si Si 

h"\ " i / t ^ ;.' •*•• ^ • 

Compagni dirigenti» venite 
a darci una mano 
a diffondere T«Unità»? 
Caro direttore, 
-'lo stimolo a scrivere queste righe me l'ha 

• dato l'assemblea nel corso della Festa •• 
dell'Unità, a Pisa, in cui il compagno Pavo» 
lini invitava tutto il Partito ad un grande 
impegno per una più estesa diffusione del 
nostro giornale. D'accordo, ma passo subi­
toa fare un'osservazione.'••-••" 
. Nel passato, in alcune grandi diffusioni, 
veniva pubblicamente — con le parole e con 
i fatti — mobilitato davvero tutto il Parti-
to, dai sindaci ai mèmbri del Comitato fé-

'• derale, dai dirigenti nazionali ai parlamene 
. tari (personalmente, ho l'esperienza della 
' diffusione fatta con il compagno on. Raf­
faela). Devo dire che oltre ad essere molto 

•.bravi nel contatto umano con i cittadini, 
' essi incoraggiavano e stimolavano i diffu­

sori *dl'ruolo», cioè quelli presenti tutte le 
domeniche. Oggi, invece, questi ricordi so­
no.... lontani. Conclusione: se non si ritorna 
ad utilizzare certe valide esperienze del 
passato, rischiamo di restar fermi alle pre-

• diche, senza poi'realizzare i buoni proponi­
menti. 

.••'*?!0'> l'..-•.? M W :>r VASCOBERTINI 
(Pisa) ' 

Se si arrivasse al laceran-
te scontro sin referendum 
contro la legge sull'aborto 
Caro direttore, •*-' ' - ' - ' • ' • -::- •>.>:. .-•.'• 

continua e si intensifica la campagna per 
' ta raccolta delle firme per ( due referendum 

sulla revisione della légge per Vlntefruzio-
.'• né della gravidanza indetti dal •Mqvimen-
• to per la vita». Parallelamente si rileva un 
'. concentrico é rozzo attacco a questa legge 
' che, da certa stampa, viene definita «ini­

qua»,' «permissiva», «infelice», «che dete­
riora ulteriormente il costume morate», 
«che sta compiendo una vera strage di vite 

• umane» ecc. (così il cattolico quotidiano 
L'eco di Bergamo). 

Di fronte alla faziosità, alta logica, di 
contrapposizione e di lacerazione perseguì-

• te da gruppi scopertamente manovrati dal­
la parte più chiusa e gretta delta DC, in un 
momento in cui la situazione economica» 

•: politica e sociale richiederebbe atteggia-
. menti unificanti, è utile anzi indispensàbile 
che la nostra stampa non si limiti in qualche 
fugace ed occasionate intervento. Constata-
io poiché te ripetute denuncepriècrJàtè'da 

-nói comunisti contro le inadeguatezze dèi 
'sgoverno sulla) verifica delFappHemzlone 
•dettalègge 194 è cóntro i colpevoli ritardi 
nel prendere in esame le proposte dt lègge 
sulVinformaiione sessuate':mite scuote. 
stilla violenza sessuate ecc. o almeno mei 
diluire la discussione in Commissione e an­
che in tempi ingiustificatamente lunghi. 
"o* raggiungono gli scopi prefìssati di 
smuovere htDC dai disinteressa e amasi da 
un compiacente distacco da questi temi, è 
necessario intensificare ulteriormente t no­
stri rapporti con te organizzazioni femmi­
nili, con i movimenti democratici e con 
chiunque abbia a cuore te sorti della nostra 

^democrazia. È questo per non trovarci con 
Pmcqua^alla gold, qualora, malaugurata­
mente, il Paese venisse trascinata' nètta tà-

• cerante operazione referendaria. -
-. È in atto un pericoloso tentativo di spo- ": 
stare su temi ideologici lo scontro presente 
nel/a società italiana. Il nostro impegno di : 
risolvere i gravi problemi della nazione,., 
dalla .disoccupazione al terrorismo, e. di' 

. non scivolare su sterili terreni ideologici, 
non deve significare attentare la nostra at­
tenzione su tematiche ideali, morali e cui- -
turati oltre,che.sociali quali quelle della 
maternità), della sessualità e dei «valori fa- • 
miliari» in generale. Per questo chiedo, an­
che a nome di altre compagne, che certi 
problemi, troppo spesso confinati in dibat­
titi frequemoti da sole donne e da qualche 
«coraggioso» compagno» diventino aggetto 
di una più attenta e puntuale iu/i* nasi font 
sul nostro quotidiana. ••• > ••- " 

VALENTINA LANFRANCHI CORDIALIL 

dcpvtatoddPO(nenjsaw) 

del Mpreambolo»? 
Fortuna vuole che il sottoscritto, che non 

è lontano dagli ottani'anni, non muore dt 
fame; però la stessa cosa non possono dirla 
tanti altri ex perseguitati politici antifasci­
sti, tutti comunisti provenienti dalla classe 
operaia che, come me, hanno diritto al­
l'«assegno vitalizio» i quali, riescono a ti­
rare avanti grazie all'aiuto del Partito co­
munista i cui cassetti non puzzano di petro­
lio come quelli che «conservano a riposo» ta 
mia pratica. 

STEFANO SCHIAPPARELLI (WILLY) 
• '.'. (Roma) :r i 

Non :sono sufficienti' 
le buone intenzioni per 
far passare i «sacrifici» 

V Caro direttore, ')?• ', ." fc-h \ ;.N-"v '. *.•'.-.•.' 
• v̂ ; credo vada sviluppata la discussione su 

«liquidazione e contingenza» ^ripresa dal 
compagno Bortolotti nelle * Lettere all'Vni-
tà», E non solo per la questione in sé ma per 

:il rapporto tra «progetto, trasformazione, 
sacrifici, partecipazione» che la passata e-
sperienza politica ci propone. Non bastano 

; le buone intenzioni, i propositi che motiva-
. no certi «sacrifici». Se non c'è contestualità 

tra questi e la contropartita di cambiamen­
to. di trasformazione sociale, perdiamo il 

, contatto con la gente che non ci segue sul 
'] terreno dell'Illusorio. ;; 

Dice Bortolotti: «Non sì può chiedere una 
liquidazione alta e un miglioramento delle 

[pensioni». Ma vediamo. La liquidazione 
non riguarda direttamente il servizio pen­
sionistico (che è gestito-dàll'lNPS) ma i 
meccanismi dell'impresa e rappresenta, per 

, / lavoratori, «salario differito»: Dice niente 
'- il fatto che dòpo tre'anni di decurtazione 
-delle liquidazioni la riforma pensionistica 
. è ancora in alio mare? •. • ? ' . 

D'altra parte non è possibile verificare se 
\ almeno è servita a incidere su investimenti e 
occupazione. Né sì può dire agisca còme 
•moralizzatrice delle 'liquidazioni d'oro»: 

. il meccanismo perverso che porta a liquida­
zioni da cento milioni per alti dirigenti e 
papaveri burocrati non è la contingènza ma 
gli scatti di ruolo e di carica fittizi. ' 

.Non possiamo più permetterci il fervore 
; delle buòne intenzioni, te'ingenuità. Dob-
, biamo ancorarci ai reale, ài concreto, rton 

>. all'utopia. \ 
GIOVANNI foSATO 

•••"•';- .1 .:{' y.-.. (Vicenza) 

, Sistema «maggioritario» e 
una domanda: che senso ha ; 

un comune con 41 abitanti?' 

Ma questo è uu injMalto 

' Caro direttore, 
mi scuserai sé non è ta prima volta che 

chiedo «ospitalità» suUo stesso mrgatmnto 
mm ritengo che ne valga la pena, f/na legga 
del 1969 a favore dt qualche cernimmo sti ex 
perseguitati politici antpascisti, 
te tutti ex operai comunisti, fm «t 
dopo IOanmm esistema e cioè: neL.. 1978. 
Edi, 

Aggiungo sùbito che 
ta nua'mfètica, si, 

• tempo alcuni compamai g^rimnemmri. e 
vmesm dui lm 

pratica che mi concerne uscisse dai diversi 
cassetti che fanno capo al amnisterò del Te-
SkmWuM e ? a£aas# Mutm\ dBS^Vsmssmssmsfimtt* s^sumr^BmrsVgBmT ^sVajfànm ' • m w •>> «>*^*» a n i anumuwmUm}^^w%\^nmwu^ a^TvnsvevVeUUPVV 4 * g v ] l * V 

t ultime tappa e dopo un funga viaggio — 
alt re due anni ^- nel cassetta delia Direzio-

* Marna, Invia 

Cara Unità,..... '.. . r 

.v sulle elezioni amministrative net comuni 
coti meno di 5000 residenti ha scritto il 
compagno Cqmmilli (17 agosto) per criti­
care il sistema cosiddétto «maggioritario», 
nta secondò mi con osservazioni in parte 

:.''inéss«nir..^v..?^\ ;i-\^.^--•'^->\:V 
1) La qualificazione di «maggioritario», 

contenuta anche nella legge elettorale, è 
certo fuorviarne: qui t voti sono attribuiti 
unicamente ai singoli candidati e mai alle 
liste. Il sistema non dà né toglie seggi a 

• -partiti o liste perchè la scelta avviene sui 
'candidati, a prescindere dalla lista in cui si 
'presentano^'- ; . ; = - -n -*«r_, --,. ;̂ •>•;.;,.-,•:• • 

2) In questi comuni, quindi, un problema 
reale è. f individuazione esatta degli schie-
ramanti (maggioranza-minoranza) proprio 
perchè a partiti o liste, in quanta tali, non 
vengono attribuiti seggi in Consiglio. Loco-

"• sa ha notevole rilevanza quando si tratta di 
'tutelare i diritti della minoranza (chi è?) e 
<n* nominarne i rappresènicaùi in vari orgar 

\. ni. '" " ' :' _ - • - • • . . ' _ . - • > • , • • > • - . . - • , . • . • . • - ; . . ; 

3) A me pare che, per ì comuni più picco-
"... li. ia vera questione consista nel «definire» 
l cos'è il comune: in Italia sono Centinaia 

; quelli piccolissimi, dove sta scomparendo 
'. —- per ragiomquantìtdtive evidenti —fogni 

presupposto oggettivo dt vita comunitaria e 
\ dove mancano dunque le condixiom minime 

per conservare lautogestione. Nètta sola 
provincia di Cùneo un centinaio di comuni 

,-, conta meno di 500 abitanti effettivi, e 'una 
quindicina ne ha meno di cento, per lo più 
anziana Di fronte a una tale situazione bi-
sognerebbe cercare di individuare ta soglia 

• di quantità (abitami-ierritorio) sotto la 
quale non c'è più la qualità di comune. Per 

di efficienza e per consentire la ri­
di queste aree spopolale, bisogne-

o sollecitare t accorpamento di que­
sta perchè da soli 

e co­

no* sono più in grado di fr 
lo proprio estinzione; oppure inventare isti­
tuti elusesi dairattuale. adatti a nuclei di 
poche aurini di cittadini Infatti, che senso 
ha resistenza dello stesso ente a Roma e a 
Macra (41 abitanti)? • . • 
• • 4) Perchè le sezioni centrali del partito 

} o sollecitano seminari ocon-
.uwtendo magari dalle 

' questi fenomeni sono più evt-

prof. MARCELLO MONTAGNANA 
:adAccegao(Caaeo) 

N é s l VÉMMC 

Ma c'è di più: Anni fa. dopo la < 
detrANPi nazionale, il 
diVerCemmiHfiamm 
quale partigiano^ < 
di maggiore per... 

e ^rifiutò, è-i 
da una legge eunmrittura del, 
1932 e cioè dm urna legge fame 

Il democristiano PeUa. anche Immmrhjt-
né bieilese come 0 satteotiUta, che fu vice 
podestà fascista di Èneila, 

ta caccia e berta 
Cara Unità, 
'f nsjb* sta«TnVo*> che nt pratica sostiene 
la caccia (fUardate, le 850 mila firme sono 
state ottenute per t'abolizione della caccia e 
IVePM Wtf M H HHeWVf fmTHIsnsVI^flsm'sVSa^MBm* / / ano* 

scarsa sulTemtodiKiptìmi e sttl rispetto dei-
ht saggi mm ha alcun senso, i cacciatori pò-

ona tutti bracconieri. 
i IIcaso che io stadi frequentepari 

^._ anunali ho raccolto ramo— • 
«ansi finiti, accecati, stecchiti dopo ara e 
aewMaaattmlE,stbadi' ^ ^ 

per difesa: no, soltanto 

OUSTAVINO LORENZO R AFFELIN 
(VanuBK-Savoas) ,-.-. • 

ò ^ *v* i -. M V . : . ' . . ; : \ . . 
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